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c at isi nella S. Casa dell' Annunziata, che rappresenta un o de i princi ­
pali brefotrofi i italiani dovuto per la maggior parte alla privata ca­
rità, non ha esit ato a provvedere nei mod i più at ti , a ri met tere su lla
bu ona via quell' ist ituto.

Il Conte Mantica di Udine approva qu anto il Min ell i ha
sc ritto su qu esto argomento ; eg li ne favo rì e n.e seguì l' appli­
cazione nella Provincia di Udine dove il sis tema ha dato ottim i
ri sul tati . Egli però fa un' aggiunta che prega il R elat ore di accet ­
tare, cioè che si faccia una legge per limitare le spes e alle pro­
vincie per g li espost i penali, e non per tutti gli espost i. Propone
in questo senso il seguente ordine del giorno :

Il Congl'esso fa voti che il Governo ottemperi alla legge Comunale
e Provinciale che fin dal 1865 promette una legge sugli esposti ed in questa
limiti nelle Provincie l'obbligo di mantenere gli esposti a quelli contemplati
dal codice penale.

L'Avv. Luigi Segala di Verona - Dopo le voci eloquent i,
m a pessimiste e melanconi che, far à sentire la sua voce tutta piena
d i rosei concet t i, tutta convi nta della sagge zza ed uman ità delle
propost e dell ' illustre R ela to re Comm. Min elli. Nell ' Ospizio di Ve ­
rona, di cu i egl i è presidente, molt e dell e r iforme di CHi si dis cu te
furono non solo ideate ma attivat e. E quind i egli può, coll' espe­
rìenza alla mano, smentire i fun est i pres ag i, e confermare le otti me
previs ioni che ci vengono oggi così sapientemente proposte.

A Verona gi à si adottarono opportun i provved iment i che r iu­
scirono a ravvicinare mol te madri alla prole ill egitti ma, ad age­
volar e i ri conoscim enti materni, ad incoraggiare le u nioni lega li
-che danno la provvidenz a della fam iglia a tanti infeli c i.

Si può dire di trionfare nell a diminuita mortali tà su lla med ia
oggi postaci ad esempio del 20 per 100 a P ortoferraio: poich è a
Verona nell ' ul t imo decennio la percentu ale delle morti degli ill e­
g ittimi appar tenenti a ll' Ospizio fu nell ' in terno di un massim o del
14: 71 per 100, di un mini mo di 10: 02 : e all ' est erno di un mas ­
simo di 2: 93 e di un minimo di 1: 34.

Si parlò contro le proposte dell ' ill ust re Re latore a d ifesa del
pu dore del la mad re . Ma, vivaddio ! , esclama l' ora tore, e il dovere
dell a madre ve rso il figlio non merita di fesa ? Non è il pu dore che
s i difende, perchè il pudore la madre illegi t tima lo ha perdu to per


